Prova di metà corso

Laboratorio di Informatica specialistica per Scienze dell'Antichità, Dr. Paolo Monella, 11 aprile 2012

Primo gruppo, ore 8.30 – Matricola 586129

1a. Cos'è lo string matching? 
1b. Quali sono le sue applicazioni allo Humanistic Text Processing?
1c. Puoi citare e descrivere brevemente qualche corpus specifico in cui si possano fare ricerche basate sullo string matching? 

2a. Cosa sono gli "n-grammi"? 
2b. Puoi citare qualche esempio concreto di applicazione degli "n-grammi" nel campo dell'informatica umanistica?

1a. Attraverso lo string matching possiamo chiedere al computer di individuare ed evidenziare in un testo una sequenza di caratteri conforme alla stringa digitata. A differenza nostra che possiamo cogliere le parole nella loro complessità, il computer agirà per via algoritmica, cioè attraverso piccoli passaggi confronterà il carattere iniziale di ogni parola nel testo col primo carattere della stringa digitata e ripeterà tale procedimento fino a quando verranno riconosciuti tutti i caratteri della stringa digitata. Lo strig matching presenta però dei limiti, in quanto non è in grado di fare l’analisi morfologica e quindi di lemmatizzare (se digito hominis cercherà solo il genitivo) e non è in grado di fare l’analisi semantica, cioè non consente di compiere la disambiguazione tra gli omografi (tasso può indicare un albero, un animale ecc.)
.
1b. Attraverso lo string matching è possibile compilare in maniera automatica le concordanze, elenco di parole, solitamente in ordine alfabetico, munite di un riferimento che consente di rintracciare nel testo le forme prese in considerazione e corredate da un contesto; gli indici, considerati un tipo di concordanze prive di contesto, in cui le parole sono riportate in ordine alfabetico discendente o ascendente; le liste di frequenza che indicano il numero di volte che una parola compare in un testo e la percentuale, anche in questo caso l’ordine delle parole può essere alfabetico (ascendente o discendente), in base alla percentuale diretta o inversa, oppure in base all’ordine in cui le parole sono riportate nel testo; 
le collocazioni, combinazioni standardizzate di parole (es. fare lezione, efferato delitto); 
i clusters, gruppi di parole che si ripetono sempre allo stesso modo (es. faccia di bronzo). Questo materiale può inoltre essere utilizzato come base per il processo di lemmatizzazione.

1c. Possiamo fare ricerche basate sullo string matching ad esempio su 
Diogenes e su Perseus, che ci permette, inoltre, digitando una parola come “amo” di individuare nel testo, attraverso lo 
stemming, anche le forme flesse del verbo amare e del sostantivo “amor”.

2a. Gli “n-grammi” consentono di suddividere una parola o una frase, considerara una catena grafica, in sottostringhe costituite da un numero N di caratteri. I più utilizzati per i linguaggi naturali sono i trigrammi, sottostringhe di tre caratteri, perché due caratteri conterrebbero un numero esiguo di informazioni e quattro caratteri si avvicinano alla lunghezza media delle parole. Data una parola, quindi, verrà divisa in trigrammi che si sovrappongono parzialmente es. Mario verrà suddiviso in mar, ari, rio.

2b. Gli N- grammi consentono di correggere in maniera automatica le parole sbagliate. Dividendo una parola, ad esempio, in trigrammi, il computer confronterà i trigammi di tale parola con un elenco di sottostringhe, riconoscendo gli eventuali errori. Se scriviamo ad esempio “conservzione” il computer si renderà conto dell’errore in quanto verificherà che il trigramma “rvz” 
non esiste. A partite da ogni trigramma, si risalirà, dunque, all’elenco delle parole che lo contengono, che verranno così proposte per la possibile correzione. Gli n- grammi possono essere anche utilizzati per effettuare l’analisi stilometrica, che, basandosi sui tratti misurabili di un testo, consente di individuare le peculiarità stilistiche di un’opera e in seguito anche di un autore. Come la lunghezza delle parole, delle frasi, la posizione di una parola rispetto alle altre e la percentuale con cui una parola ricorre rispetto alle altre, anche la frequenza con cui compaiono determinati N- grammi consente di determinare le caratteristiche stilistiche di un’opera.

�Ottimo


�La ricerca di collocazioni


�La ricerca di clusters


�Non è un corpus ma un programma di interrogazione


�Parsing e lemmatizzazione


�È statisticamente molto poco frequente





